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- • ^ Le nuove verità dall'istruttoria di Salerno 
Una cosa ormai appare 

certa tra la DC, Cutolo e le 
BR al svolse un'Intensa trat
tativa per 11 riscatto dell'as
sessore democristiano Ciro 
Cirillo. Ieri abbiamo riferito 
ciò Cile il .Messaggero' aveva 
saputo sull'Inchiesta e sul-
/'•uomo di spicco* che sareb
be stato al centro della trat
tativa. Oggi tarano riferi
mento ad una corrlsponden-
*a di Luca Vllloresl apparsa 
Ieri su •Repubblica' Sia 
chiaro: i nostri riferimenti 
ad altri giornali non sono do
vuti ad Insufficienza di In-
formazione da parte dei-
l'-Vnlti: Ansi II nostro gior
nale, su questa e altre vicen
de «a essa collegate Jia dato 
unìntormaslone ampia e 
spesso Inedita Facciamo ri
ferimento al altri giornali so
lo per averli come nostri te
stimoni. 

Trascriviamo quindi te
stualmente cosa scriveva Ieri 
Vllloresl: ut trattare la Use-
ragione dell'assessore demo
cristiano rapito dalle BR, 
sembra certo, lu l'avvocato-
faccendiere Francesco Pa
zienza: Ricordiamo che que
sto Pazienta (PS. CIA) ac
compagnò Flaminio Piccoli 
in un viaggio negli Stati Uni
ti per farlo Incontrare con 
l'ex-segretarlo di Stato ame
ricano Hatg Questo collega
mento Piccoli-Pazienza è 
Importante, anche perché V 
attuale presidente della DC 
era allora segretario del par
tito dello scudocroclato e ca
po della cordata dorotea, 
allindi! con Cava, Cirillo, 

innata ecc. In quel periodo, 
ansi, Gava era capo della se
greteria politica dell'on. Pic
coli 

Vllloresl riferisce che II 
Pazienza -avrebbe ricevuto 
l'Incarico direttamente da 
un dirigente nazionale delia 
DCi A questo punto non do
vrebbe esaere difficile capire 
chi è II •dirigente nazionale 
d o che Incarica Pazienza di 
imitare Vllloresl continua 
raccontando che -la trattati
va In un primo momento do
veva essere affidata a un uo
mo politico napoletano' Ma 
Culaio si sarebbe opposto af
fermando di non volere ave-
nache tare con "I cani per 1 
padroni". Questa espressio
ne colorita del capo della ca
morra ci dice quali erano I 
rapporti tra Cutolo e I «ani» 
napoletani. Quindi niente 
•cani», ma i padroni, avreb
bero dovuto scrivere e Impe-
maral. Era appunto al pa
droni che si rivolgeva Cute-

Almeno questi 
De Mita e Craxi 
li sospenderanno 

subito dai 
loro partiti? 

lo 
Vììloresi dice ancora che 

«esisterebbe una lettera 
scritta dì pugno da un alto 
dirigente de al capo della ca
morra organizzata» Ieri ab
biamo scritto su questo gior
nale, dopo le rivelazioni del 
'Messaggero*, che la Procura 
di Napoli avrebbe dovuto 
chiarire quanto scrìveva il 
giornale romana Oggi tor
niamo a chiedere al procura
tore napoletano se la lettera 
di cut parla Vllloresl è negli 
atti Istruttori o no Non si di
ca che c'è 11 segreto Perché 
se c'è la lettera c'è anche un 
reato grave commesso da un 
atto dirigente della DC E 
francamente se Enzo Torto
ra è stato presentato agli Ita
liani con le manette, a quel 
che si sa per molto meno, 
non si capirebbero certe o-
mtsslonl o certe protezioni 
nel confronti del potenti del
la Democrazia cristiana 

Usiamo il condizionale 
perché slamo con vinti che la 
magistratura napoletana 
chiarirà subito, non dopo le 
elezioni, l'importante ele
mento delle Indagini per di
radare ogni dubbio Questo 
anche perché il segretario 
della DC a Canale 5 è stato 

e erentorio •Quello che so — 
a detto De Mita — è che c'è 

stata una trattativa, ma che 
certamente non c'entra la 
DC» De Mita ha detto pro
prio «certamente» anche se 
tutti sanno che fra chi trat
tava con ti Cutolo c'era ti sin* 
daco democristiano di Giù-

S ilano, Granata De Mita ha 
etto ^certamente» anche do

po le cose scritte da/ 'Mes
saggero; da 'Repubblica* e 
da altri giornali sul botnvol-
gimento di «uom/n/ di spie* 

co» democristiani Bene, an
che per questo è arrivato il 
tempo che la magistratura 
chiarisca tutto e subito 

Intanto un altro chiari
mento da altri magistrati, 
quelli di Salerno, è stato da
to E non è possibile che De 
Mita dica ancora una volta 
che, ^certamente», la DC non 
c'entra CI riferiamo all'ordi
nanza di rinvio a giudizio, 
per 42appartenenti al clan di 
Cutolo, firmata dal giudice I-
struttole del tribunale saler
nitano, Domenico Santacro
ce Questa sentenza non in
teressa solo De Mita, ma an
che Craxi I fatti sono stati 
riferiti ieri dai nostro g orna
le e ne hanno parlato anche 
altri quotidiani Non tutti, In 
verità, anzi alcuni han io na
scosto la notizia tra le righe e 
in pagine interne 

Questa sentenza dice che 
due sottosegretari in carica, 
il de Patriarca e il socialista 
Quaranta, avevano con un 
noto capo camorrista rap
porti che il magistrato collo
ca nel più ampio quadro de* 
^rapporti tra malavita e poli
tica» Patriarca e Quaranta 
respingono l'accusa con 
mezze smentite Ma il presi
dente del Consiglio Fontani 
non sente il dovere politico-
morale di destituirli oer lo 
meno a scopo cautelativo? 

C'è poi anche il sen D'A
rezzo, il quale — all'epoca in 
cui era sottosegretario alle 
Poste — con una mielosa let
tera ringrazia il capo camor
ra Perrotta per avere "contri-
butto in modo determinante 
all'esito della votazione» Ab
biamo, letto bene, D'Arezzo 
scrive. *w modo deterìntnan-
tè» Cioè l'ex-sottosegretario 
confessa di essere diventato 

parlamentare, di essere stato 
detto, per l'apporto determi
nante degli »amlct' della ca
morra Bene D'Arezzo è an
cora oggi candidato della 
*nuova DC» L'on De Mita lo 
terrà ancora nel partito o no? 

E vero, il sen D'Arezzo so
stiene ora che la firma su 
quella lettera (scritta su car
ta intestata del sottosegreta
rio di Stato, con tanto di 
stemma della Repubblica) 
non è la sua Ma l'on De Mi
ti, perlomeno, sospenderà 
D'Arezzo dal partito, in atte
sa della perizia grafologica9 

Patriarca, Gava e D'Arez
zo, dopo I documenti pubbli
cati, dopo quello che è stato 
k Ho da tutti gli Italiani, pos
sono ancora tornare nel Par
lamento della Repubblica? 

Badate bene che non si 
tratta di intuizioni o di dedu
zioni di un magistrato Si 
tratta, ripeto, di documenti 
che sono acclusi ad un'i-
- ruttona 

La stessa domanda va ri-
Illa al segretario del PSI 

L'on Quaranta, di cui si par
la, aveva avuto già altri inci
denti giudiziari, ed era stata 
richiesta net suoi confronti 
un'autorizzazione a procede
re che in base ad accordi di 
maggioranza non venne 
concessa E una vergogna 
che, nonostante tutto, il si
gnor Quaranta sia ancora 
candidato II Quaranta (an
che lui è sottosegretario) in
tervenne per far concedere la 
grazia al detenuto camorri
sta Marino Farina Non et 
nusj e se ne scusò con una 
lettera, che è un documento 
impressionante e rivelatore 
di un intreccio di interessi Il
leciti e di pressioni Illegali in 
favore di un delinquente. Il 
PSI non può tacere Anche 
qui non c'è nulla da Indaga
re, da sapere, da capire Ce 
solo da leggere una lettera 
autografa del Quaranta 
Questo dovrebbe bastare al 
segretario dei PSI 

L'on De Mita ha recente
mente detto di rifiutare il 
patto triennale offerto dal 
s(gretarlo del PSI perche a-
veva il sapore di un patto di 

S itere a due per 'spartire il 
Mino» Bene Nientepattte 

niente bottino Ma per ren
dere chiaro che dietro l patti 
non ci siano t D'Arezzo e I 
Quaranta, occorre prima 
dt'lle elezioni, e non dopo, di
re se costoro sono ancora 
nWia DC e nel PSI, e se sa-
mnno votati dal socialisti e 
dui democristiani 

em. ma. 

A Roma btoo *rAH 

Istanza del nostro legale 
Presentata al giudice che segue la vicenda del documento falso sul caso Cirillo - Chiesti ac
certamenti istruttori ingiustlfìcatamente tralasciati -1 testimoni sul «mediatore» della DC 

ROMA — Ma è possibile che 
tanti elementi nuovi sul «ca
so Cirillo* non vengono an
cora presi in considerazione 
dal giudici di Roma, che con
ducono una parte delle inda
gini su quella vicenda? L'u
nico che s'è mosso è stato il 
sostituto procuratore Anto
nio Marini, Il quale l'altro Ie
ri, approfittando di una pau
sa del processo «7 aprile» (nel 
quale e PM), ha chiesto uffi
cialmente al suol colleghi di 
Napoli di poter avere copia 
delle confessioni che si rife-
rticono alle torbide trattati
ve per la liberazione dell'as
sessore de Ma il consigliere 
Istruttore Ernesto Cudlllo, 
titolare dell'inchiesta che ri
guarda il documento falso 
(farina del sacco di Cutolo) 
passato dall'equivoco infor
matore delia polizia Luigi 
Rotondi all'ex redattrice del-
l'iUnttaj Marina Maresca, a , 
più di un anno di distanza 
non ha ancora portato a ter
mine accertamenti fonda
mentali per mettere a fuoco 
tutu la verità 

Oli nel giugno dell'82 l'av
vocato Fausto Tarsitano, le
gale del nostro giornale, ave
va presentato al dottor Cu
dlllo due istanze con le quali 
sollecitava una lunga serie 
di accertamenti istruttori 
che Incredibilmente non era
no stati ancora compiuti 
Quelle richieste sono rimaste 
lettera morta Ieri l'avvocato 
deUWnità» è tornato alla ca
rica con una nuova istanza 
contenente vecchie e nuove 
richieste di Indagini Essa 
non solo rappresenta la fer
ma volontà del nostro gior
nale di fare piena luce sulla 
scandalo Cirillo, ma assume 
anche 11 valore di una nuova 
denuncia dell'Ingiustificata 
inerzia del giudici a Roma 

L'Istanza di Tarsitano sta
volta è breve e affronta diret
tamente l'interrogativo cen
trale dello scandalo Cirillo 
quali dirigenti democristiani 
Intervennero in prima perso
na nel patteggiamenti con il 
boss della camorra e con le 
BR? Il legale delP.Unltà» co
mincia col riproporre una ri
chiesta già avanzata l'anno 
acorso: interrogate il mag
giora del carabinieri Elio 

Luigi Rotondi 

Tralascia, che comandava la 
scorta che ha accompagnato 
Raffaele Cutolo dal carcere-
salotto di Ascoli Piceno a 
quello dell'Asinara A suo 
tempo un settimanale scris
se che durante il viaggio a-
maro il boss della camorra 
sfogo la sua rabbia per 11 
•tradimento- subito, raccon
tando al carabinieri che du
rante le trattative per Cirillo 
aveva anche ricevuto una 
lettera dell'on Flaminio Pic
coli. allora segretario della 
DC La smentita dell'uomo 
politico fu immediata Ma 
intanto la magistratura di 
Roma non s'è mal curata di 
interrogare il maggiore Tra
lascia per chiedergli se effet
tivamente Cutolo fece quella 
dichiarazione, e In quali ter
mini si espresse 

In secondo luogo, 1 avvo
cato Tarsitano chiede al giu
dice di Interrogare tre terro
risti «pentiti» Si tratta di 
Giancarlo Sanna, Maria 
Sgambato e Luigi Bosso 
Quest'ultimo è uno dei bri
gatisti che furono apposita

mente trasferiti dal carcere 
di Palmi a quello di Ascoli 
Piceno affinchè partecipas
sero agli incontri con Cutolo 
e con gli uomini dei servizi 
segreti Maria Sgambato e 
sua moglie Sanna e un bri
gatista attualmente detenu
to nel carcere di Alessandria 
Il legale del nostro giornale 
sollecita che siano ascoltati 
per accertare se sia vero rhe 
essi ebbero occasione di leg
gere una lettera inviata a 
Cutolo da un altissimo diri
gente della DC nella quale si 
«accreditava» come interme
diarlo per la liberazione di 
Cirillo un esponente molto 
noto della de campana, ora 
in pensione, i tre «pentiti» po
trebbero Inoltre precisare se 
In quella missiva si afferma
va che 1 esponente politico 
indicato avrebbe condotto le 
trattative per conto di tutta 
laDC 

L'avvocato Tarsitano 
chiede poi che sia interroga
to dal giudice di Roma il co
siddetto «pentito* della ca
morra Giovanni Pandieo 

(che ha contribuito a far 
scattare la «retata del nove
cento») Costui — aggiunge il 
legale deU'*Umtà» — può in
di "are da quale esponente de 
le trattative tra Cutolo e il 
partito scudocrociato furono 
efTettlvamente condotte 

Il consigliere Istruttore 
Cudillo viene quindi solleci
tato ad acquisire agli atti un 
documento manoscritto se
questrato il 6 gennaio '82 nel 
covo romano del capo br 
Giovanni Senzanl (regista 
del sequestro Cirillo) e fir-
muto dal «Fronte carcerario» 
(i brigatisti detenuti) Nel fo
glio si legge tra l'altro «Dopo 
la cattura del boia Cirillo e 
nel dispiegarsi della campa
gna, la DC tenta di risolvere 
la difficile congiuntura e di 
togliersi dal mirino propo
nendo di comprare l'imme
diata liberazione di Cirillo in 
cambio di una cospicua 
quantità di denaro Natural
mente è Cutolo che fa le of-
feite * Si tratta di una nota 
interna all'organizzazione 
brigatista, evidentemente 
giunta a Senzanl all'inizio 
del sequestro dell'assessore 
de II ritrovamento nel covo è 
avvenuto con l'arresto dello 
stesso capo br, cioè due mesi 
prima che scoppiasse 11 «ca
so» del falso documento di 
Rotondi (che fu pensato, s'è 
accertato ora, dallo stesso 
Cutolo in prigione) 

Ita le molte richieste di 
accertamenti Istruttori già 
avanzate un anno fa al giu
dice di Roma e rimaste ine
vase l'avvocato Tarsitano 
inline ripropone quelladi in
terrogare uno dei difensori 
di Cutolo, Francesco Gange-
mi e 11 maresciallo Guarracl-
no comandante delle guar
die di custodia dei carcere-
salotto di Ascoli e autore del
la cancellazione del nomi 
«Imbarazzanti» dal registro 
del «visitatori» del peniten
ziario Entrambi fa notare il 
legale dell «Unita», sono ora 
coinvolti nella gigantesca re
tata anti-camorra partita da 
Napoli Allora era così cam
pata In aria la richiesta dì in
vitarli a deporrei 

Sergio Criscuoh 

Uon. Patriarca incontrò Rosanova 
«Sì, a Roma, all'hotel Nazionale» 

Amici e lettere di Bernardo HArezzo 
Le nervose reazioni dei personaggi chiamati in causa dalla sentenza del giudice Santacroce per i loro rapporti 
con i camorristi - Il PCI di Caserta: il sen. Lugnano privato da tempo delle cariche e non ricandidato 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Un collega del 
«Corriere della Sera» Ieri ha 
telefonato al senatore demo
cristiano Francesco Patriar
ca, sottosegretario di Stato 
alla Marina Mercantile e gli 
ha chiesto «Onorevole è vero 
che lei si incontrava con il 
boss della camorra Alfonso 
Rosanova?» 

«E vero — ha risposto — ci 
siamo visti a Roma all'hotel 
Nazionale Sa, quell'albergo 
io lo frequento da venti anni, 
ci siamo visti e, forse, abbia
mo preso un caffè insieme* 

Ma è vero che gli lncon*rl 
si svolsero anche al Senato? 

•In verità, Rosanova è ve
nuto al Senato ma ni) ha a* 
spettato fuori .» 

E che voleva il boss? 
•Sollecitava il mio Interes

samento per comporre una 
vertenza sindacale C'era 
una cartiera con 60 lavorato
ri che rischiava di fallire e 
Rosanova mi propose di far 
sorgere sull'area dell'azien
da un villaggio turistico Ve
de, gli opei ai pressavano e io 
fece di tutto per non farli fi
nire sul lastrico » 

Ah, si, e poi come fini9 

La storia continuò e, in un 
comunicato fatto diffondere 
via radiotelefono dal suo se
gretario, il senatore demo
cristiano ora racconta che il 
boss, una volta inviato dalla 
magistratura ai soggiorno 
obbligato in quel di Grosse
to, lo pregò di andarlo a tro
vare per definire la faccenda 
della cartiera Che fece Pa
triarca? Il segretario fa sape
re che il senatore temette di 
esporsi troppo e non ci andò 
Ma non rimase con le mani 
in mano Prese il telefono e a 
Grosseto mandò una perso
na fidata, il sindaco demo
cristiano di Castellammare 
di Stabia, feudo elettorale 
del parlamentare Qualcuno 
dice, anche, che il primo cit
tadino venne accompagnato 
in questa singolare missione 
da un commissario dì pub
blica sicurezza 

Questo Rosanova era un 
boss di prima grandezza, 
compare di Raffaele Cutolo, 
cassiere della Nuova camor
ra organizzata, titolare di 
imprese, le mani in pasta 
presso gii uffici Iva, l'Inps, 
negli appalti a Paestum, 
Torchiara, e per la ricostru
zione post-terremoto In
somma, un tipico esponente 
della «camorra imprenditri
ce» E in questa sua veste col
tivava i legami con il potere 
politico Tanto potente che 
gli veniva facile, dunque, 
mobilitare il senatore Pa
triarca Scrive il giudice J-
struttore di Salerno, Dome
nico Santacroce «Non si pos
sono tacere alcune annota
zioni che ci comunfea la sua 
agenda-diario e che ci danno 
la misura dell uomo e del 
suol legami IL 9 gennaio '81 
egli riceve in camera sua (e 
non al bar, ndr) presso l'hotel 
Nazionale in Roma, dalle ore 
15 alle 16 45 l'on Patriarca 
che poi rivede alle 20 presso 
lo stesso albergo II 26 gen
naio, l'8 febbraio, il 19 feb
braio ed il 4 marzo 1981 si 
incontra e si intrattiene in 
varie località con il suddetto 
on Patriarca II 13 aprile, il 6 
ed 117 maggio 1981 è al Sena
to» 

Patriarca, a proposito del
le notizie sui suoi intratteni
menti nella stanza d'albergo 
del boss Rosanova (ucciso 
poi il 19 aprile dell'anno 
scorso mentre era piantona
to in una corsia dell'ospedale 
S Giovanni da Procida, a Sa
lerno), dice di avere «la co
scienza tranquilla» Così co
me dice di non sapere niente 
di Francesco Papa, proprie
tario della Volkswagen gui
data da Casillo, quella mina
ta a Roma, davanti alla sede 
dei servizi segreti Ma Papa, 
assassinato a sua volta il 12 
aprile scorso, aveva un'agen
dina con ben sei numeri di 
telefono di Patriarca «La co
sa mi preoccupa», ha dichia
rato ieri il senatore Perché 
Papa aveva 1 miei numeri? 
Da due anni sono minaccia
to di morte Perché non si in
daga? 

In verità e la prima volta 
che si sa d) un patriarca mi
nacciato Ma c'è da dire che 
lo sconquasso provocato dal
la sentenza Santacroce e 
grande 

A Napoli — intanto — 11 
quartiere generale della DC e 
m subbuglio II gran capo 
Antonio Gava, chiamato an-
ch'egli In causa nelle pagine 
della sentenza a proposito di 
una lettera di raccomanda
zione ad un giovane per un 
concorso, reagisce con »io 

OTTAVIANO — L'ingf«MO dal ditt i lo 41 Cutolo durrmta una porquificiom d«< CC 

sdegno più vivo» Si appella 
al «comando di P S e alla ca
pitaneria dell'arma dei cara
binieri di Castellammare che 
sanno della lotta condotta da 
me e dalla DC contro le pre
potenze del boss Rosanova» 
Gava, poi, scarica sui social
democratici tutta l'inquie
tante personalità del camor
rista. «Rosanova era notoria
mente un socialdemocrati
co», dice nella sua precisazio
ne Insomma, Rosanova co

me il latitante assessore del 
PSDI di Ottaviano, don Sal
vatore La Marca, che si van
tava di aver avuto come o-
spiti a casa sua i segretari del 
partito, da Saragat a Longo 

Ma è il senatore Bernardo 
D'Arezzo che ha perso le 
staffe Nella sentenza del 
magistrato di Salerno c'è 
traccia di una sua lettera Un 
capolavoro Rieletto in Par
lamento alle politiche del 
maggio del '72, D'Arezzo 

prende carta e penna e rivol
ge I sensi della sua ricono
scenza al camorrista Gerar
do Perrotta ucciso recente
mente nella guerra tra ban
de «Caro Perrotta, I tuoi au
guri non fanno altro che 
confermare la fiducia e l'a
micizia che mi lega a te La 
collaborazione disinteressa
ta di tutti I veri amici ha con
tribuito In moda determi
nante all'esito finale della 
votazione». D'Arezzo si mo-

E Cutolo disse ad Agca: 
«Vai dal cappellano...» 

Inedita versione delle confessioni del killer turco - Perché l'inte
resse delia camorra verso lo sparatore di piazza S. Pietro? 

ROMA — Anche la storia 
delle confessioni di AH Agca, 
l'attentatore del Papa non
ché implacabile accusatore 
dei bulgari, è da rivedere alla 
luce delle nuove indagini 
sulla camorra di Raffaele 
Cutolo? Incredibilmente, 
parrebbe di si Una cosa e 
certa le rivelazioni dei •pen
titi camorristi» hanno im
provvisamente delineato un 
quadro inedito su queste 
confessioni e sulla tuttora o-
scura vicenda dell'attentato 
al Papa Cosi nella storia 
carceraria di Ali Agca, spun
ta ora padre Mariano Santi
ni, cappellano del carcere di 
Ascoli Piceno, che avrebbe 
raccolto per primo il raccon
to del killer e che e stato ar
restato perche accusato di 
essere un camorrista, ma 
spunta, soprattutto, il ruolo 
di Cutolo e addirittura del br 
Senzani Proprio cosi II 
boss, se le prime indiscrezio
ni filtrate sono vere, si sareb
be dato da fare con pressioni, 
minacce e addirittura, ten
tativi dì attentati, per «in
durre» Ali Agca a uscire dal 
mutismo Senzani sarebbe 
stato compagno di cella di A-
gca e avrebbe Insegnato 1 ita
liano al killer 

I dubbi e gli interrogativi 
sorgono a grappoli Perché 
mai la camorra e Cutolo a-
vrebbero dovuto interessarsi 
alle confessioni del killer di 
piazza S Pietro9 Perche si 
disse (in Parlamento nel di
cembre scorso) che Agca era 
uscito dal mutismo solo nel-
1*82 dopo un colloquio auto
rizzato con un funzionarlo 
del SISMP F perche 1 isola
mento di Agca non era asso
luto? 

Andiamo con ordine I 
«pentiti» camorristi avrebbe 
ro detto che «don Rafele» In 
persona si oarebbe interessa

li terrorista turco Ali Agca 

to al «caso» Ah Agca, che ad 
Ascoli Piceno si trovava dal 
giorno della sua condanna 
ali ergastolo per l'attentato a 
piazza S Pietro Non si sa co
me Il boss di Ottaviano si «in
teressasse» al killer turco sta 
di fatto che Ali Agca inizia a 
riceve minacce e subire ten
tativi di aggressione Tanto 
che, da esperto di carceri, de
cide di rivolgersi (su consi
glio di Senzani7) al boss in
contrastato «don Raffaele», 
appunto Sempre secondo le 
rivelazioni dei «pentiti», il 
boss lo avrebbe allora consi
gliato per risolvere i suoi 
problemi, di rivolgersi al 
cappellano Mariano Santini 

Il cappellano, sempre se le 
indiscrezioni sono vere, a-
vrebbe contattato e Incon
trato Ali Agca più volte, ap
profittando della sua qualità 
di religioso anche prima che 
li funzionano del SISMI si 
recasse, nel dicembre '81, nel 
carcere per raccogliere le 
prime «confessioni» de] killer 
turco Sono stati gli stessi 
servizi a commissionare alla 
camorra e a Cutolo il compi
to di indurre al pentimento il 
killer? 

Vale la pena di ricordare 
che, finora, non solo non si 
era mai saputo di questi con
tatti, ma lo stesso giudice a-
veva sempre decisamente 
negato che, a parte il primo 
contatto autorizzato dei ser
vizi, qualcuno avesse potuto 
avvicinare il killer Una pre
cisazione rivolta a quanti, 
essenzialmente I bulgari e i 
legali di Serghey Antonov, 
hanno sempre sostenuto la 
tesi che Ah Agca abbia reso 
«confessioni» pilotate Que
sta ipotesi è stata ripresa dai 
bulgari e, dal legali di Anto
nov (arrestato proprio in ba
se alle accuse di Agca), anche 
nelle settimane scorse, quan
do la versione de] turco ha 
iniziato a mostrare nuove 
crepe e contraddizioni 

I legali di Antonov sono 
ora convinti che le nuove ri
velazioni sulle confessioni di 
Agca impongono una revi
sione completa dell'Inchiesta 
e delle accuse al loro asslsti-
tito La vicenda dunque è 
destinata a tornare alla ri 
balta Intanto queste prime 
rivelazioni, finiscono per 
gettare una luce inquietante 
su una vicenda e un'indagi
ne delicatissima che sembra 
molto lontano dall'essere 
chiarita 

Bruno Miserendino 

stra Indignato Tiene una 
riunione riservata ieri matti
na a Castellammare con Ga
va e Patriarca e poi dichiara, 
•E una Ignobile mistifi
cazione Sono andato in tri
bunale e ho preso personal
mente visione de) fascicolo 
contenente la lettera la cui 
paternità con cinica perfidia 
a tutti i costi mi si vuole at
tribuire» 

Attacca con violenza per 1 
•fascicoli giudiziari pubbli-
c iti alla vigilia delle elezioni 
politiche» e constata «con di
sprezzo e stupore che mi so
no trovato al cospetto di un 
falso volgare e macroscopi
co» E, alla fine, con intzlati-
v i quantomeno singolare, 
lincia una sfida ai «periti di 
Montanelli e dell'Unità» a 
provare l'autenticità della 
firma in calce alla lettera in
viata al camorrista Cosi in* 
vita «Andate a controllarla 
con quella del mio atto di 
matrimonio» Ma che c'en
trano i giornali? Perché D'A
rezzo non si presenta dal ma
gistrato che ha steso la sen
tenza e accluso agli atti il do
cumento? I giornali di Ieri, 
infatti, non hanno fatto altro 
che riportare testi e docu
menti allegati a una senten
za. D'Arezzo contestava 
quelli 

A testa bassa si è lanciato 
anche il senatore socialista 
Enrico Quaranta. Ha annun
ciato di aver querelato non 
solo 11 magistrato, ma anche 
11 «Giornale Nuovo» e «l'Uni
ta» il primo perché ha rac
colto negli atti processuali 
una sua lettera inviata al 
pregiudicato Mario Farina 
che lo pregava di fargli otte
nere un provvedimento di 
grazia dal ministro di Grazia 
P Giustizia Bonifacio (cosa 
che non fu possibile perché il 
Guardasigilli «fu irremovibi
le»), i secondi perché rei di a-
ver dato notizia di questo 
particolare Ma il giudice che 
ha scandagliato a fondo gli 
interessi camorristi nel Sa
lernitano, sembra molto si
curo di quanto ha scritto, ne
ro su bianco Sul de D'Arezzo 
il giudizio è tagliente II par
lamentare scrive al boss per 
ringraziarlo dell'appoggio e-
letterale? E il magistrato, la
pidario, dice «L'entusiasmo 
delle parole non ha' proprio 
bisogno di commenti» 

Ma nella sentenza c'è dell' 
altro per D'Arezzo «Che dire 
— continua il magistrato — 
a proposito di Stoia Pasqua
le», un consigliere comunale 
democristiano di Pagani, 
commendatore e grande uf
ficiale della Repubblica il 
auale sì faceva mandare in
viti ufficiali ai convegni del
l'onorevole D'Arezzo per po
tersi allontanare dal confi
no'3 

Nel rapporto del magistra
to risulta anche che l'avvo
cato Francesco Lugnano, se
natore del PCI, come difen
sore de) boss Rosanova, ot
tenne nel '77 per il suo assi
stito un incontro con Cutolo 
allora detenuto nel manico
mio giudiziario di Aversa Di 
questo incontro Ce un atte
stato firmato dal direttore 
sanitario dell'istituto Su 
questo aspetto la segreteria 
della federazione di Caserta 
cosi commenta «In relazione 
a notizie di stampa riguar
danti taluni apprezzamenti 
sull'avvocato Francesco Lu
gnano svolti dal giudice i-
struttore di Salerno, si presi-
sa che Lugnano agiva esclu
sivamente nella sua qualità 
di avvocato Per quanto ci ri
guarda, mesi fa, per il solo 
fatto che Francesco Lugna
no risultava difensore di noti 
camorristi, la federazione 
del PCI di Caserta ha ritenu
to tale attività incompatibile 
con le sue cariche di partito e 
pubbliche La segreteria del
la federazione precisa Inoltre 
che al congresso provinciale 
di Caserta Francesco Lugna
no non e stato riconfermato 
nel comitato federale e che 
successivamente non è itato 
rlpresentato candidato al Se
nato» 

A sua volta Francesco Lu
gnano ha rilasciato In serata 
una dichiarazione nella qua
le precisa che i contatti con 
Rosanova si sono limitati «a 
normali rapporti di difesa e 
di assistenza professionale* 
essendo suo difensore di fi
ducia come risulta dagli atti 
processuali «Non riesco per
ciò a comprendere - conclu
de Lugnano di quale collu
sione politica si poi.sa parla
re in una normale prestazio
ne professionale di avvocato 
penalista* 

Sergio Sergi 

ìJUaitSÌ, rifer* 


